
pregheremo con e per chi fa più fatica, celebrando il
Sacramento dell’Unzione con i malati della nostra
Comunità, e alle ore 16 daremo il via alla Strasantamonica,
ormai tradizionale appuntamento per grandi e piccoli.
La sofferenza e il divertimento, la fatica e la voglia di
mettersi alla prova: due spaccati di vita che si incrociano,
due eventi apparentemente in antitesi, che ci raccontano
quanto sia importante non essere soli, nella gioia come nel
dolore.
Venerdì 25 l'ultimo incontro organizzato dal Gruppo Adulti
(chiccodisenape): alle 21, in chiesa, don Ermis Segatti ci
accompagnerà in una riflessione sul Padre Nostro, alla
scoperta – o riscoperta – del nostro essere figli e fratelli.
Ed eccoci arrivati al gran finale: sabato 26 alle 19.30, siamo
tutti invitati a cena. Nel nostro “salotto” (il campetto)
porteremo sedie e tavoli per tutti, e apparecchieremo in
modo semplice.
Senza bisogno di inviti speciali, o di “riservare il tavolo”,
ciascuno potrà unirsi, portando qualcosa da condividere.
Non è necessario preoccuparsi del menù e preparare
manicaretti: come si fa a casa, quando arriva un amico
all’ultimo momento e si insiste per farlo fermare a cena
anche se non abbiamo preparato nulla di particolare, così
basteranno un salame e una bottiglia di vino per fare festa
insieme!
L’Agriturismo preparerà un po’ di pasta offerta della
Parrocchia, e la generosità e la fantasia di tutti faranno il
resto. E i “G60” accompagneranno la nostra cena con un
po’ di buona musica e la possibilità di dedicare una
canzone a qualcuno di speciale.
Domenica 27, alle 10.30, concluderemo la Festa con la
Santa Messa. Festeggeremo i giubilei religiosi e
matrimoniali e i battezzati del 2011, diremo grazie all’Eterno
Padre per questo mese di Festa, affideremo alle Sue mani
le attività estive e le nostre vacanze.
E come succede alla fine di una bella giornata di festa,
quando si mettono i bimbi a letto e insieme alla stanchezza
si sente già un po’ di nostalgia, così sarà anche per noi: ci
mancheranno quei caffè presi al volo alle 7 di mattina, ci
mancheranno i weekend pieni di attività, ci mancheranno le
cene all’Agriturismo e i momenti di preghiera insieme.
Ma sapremo anche che la fine della Festa significa il ritorno
alla vita di sempre con una marcia in più: ricaricate le pile,
sapremo ora portare a tutti, ogni giorno, il nostro
Buongiorno!

Paola Demartini
(3 - FINE) per la Commissione Festa
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Qualcuno – inutile nasconderlo – un po’ di diffidenza
iniziale l’ha avuta: in un mondo dove nessuno dà niente
per niente, è strano passare in una via normalmente non
molto frequentata, di prima mattina, e poter fare una
“colazione al volo”, gratuitamente, senza un apparente
motivo. La ricetta è stata semplice, e per questo vincente:
un mimo vestito di bianco, pronto ad accogliere i passanti
con quell’espressione leggera che solo il silenzio e
l’assenza di fretta sanno dare; una ventina di persone
sorridenti che preparano e offrono caffè, porgono un
biscotto, augurano una buona giornata; una Comunità che
c’è, e si vede, anche se dalle 7 alle 9 del mattino per molti
non è possibile essere fisicamente presenti... non
importa, ciò che conta è riuscire comunque a far arrivare
a tutti la nostra voglia di fare festa, la bellezza dello stare
insieme, la certezza che essere testimoni, oggi, vuol dire
anche questo!
Così anche in quest’ultima settimana di festa lunedì,
mercoledì e venerdì mattina, dalle 7 alle 9, chi si troverà a
passare in via Vado verrà accolto da persone pronte a
dare il “Buongiorno” a nome della Comunità intera. Chi
vorrà, potrà lasciare su un quaderno un pensiero, un
grazie, un saluto; conser-
veremo gelosamente i
“Buongiorno” ricevuti in
risposta: saranno il ricordo
di un incontro inaspettato,
capace di trasformare
l’inizio di una giornata
di lavoro in una occa-
sione di vivere la
Comunità.
Una Comunità che
sa unire il diverti-
mento e la
preghiera, la
spensieratezza
di una cena
insieme e la
profondità di un
incontro attorno
al Risorto.
Come oggi,
domenica
20: durante
la Santa
Messa delle
ore 10



DOMENICA 20 MAGGIO
ASCENSIONE DEL SIGNORE

LUNEDI’ 21 MAGGIO
SAN CRISTOFORO

VENERDI’ 25 MAGGIO
SAN GREGORIO

16.00-17.30 Confessioni
     18.00  Santa Messa Gruppo Catechiste
     21.00  Il Padre Nostro con Ermis Segatti

 

GIOVEDI’ 24 MAGGIO

SAN VINCENZO

  9.00-12.00 Adorazione eucaristica

  

   

MERCOLEDI’ 23 MAGGIO
SANT’ONORATO

MARTEDI’ 22 MAGGIO
    SANTA RITA

DOMENICA 27 MAGGIO
PENTECOSTE

     10.30 Santa Messa conclusiva
  e Giubilei in campetto
     
 
 
     

SABATO 26 MAGGIO
SAN FILIPPO

    
 
    
    
     18.00  Santa Messa Prefestiva
     19.30  Cena di Condivisione
  

Atti 2,1-11
Salmo 103 
Galati 5,16-25
Giovanni 15,26-27; 16,12-15

 8.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
     10.00        Unzione dei malati
     16.00         Strasantamonica

                                

SALMO 46 (47) - ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA
            
                       
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra. 

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.

 

 

(rina e paolo cergna) Il Salmo 46 ci richiama alla glorificazione di Dio nel 
giorno dell’Ascensione di Gesù al cielo. E’ un invito continuo a cantare 
inni al Signore e ad accompagnare la sua ascesa al trono di Re che ci 
viene rivolto al culmine del Tempo di Pasqua, il Tempo della gioia più 
alta per noi cristiani. 
Nella lettura di questo salmo a nostro avviso risaltano due considera-
zioni: da un lato il fatto che Dio è Re di tutta la terra, cioè di tutti noi, con 
tutti i nostri pregi e difetti, talenti (“cantate inni con arte”) e difficoltà. 
Dall’altro lato l’esortazione quasi ossessiva a celebrare la Gloria di Dio, 
che nella Bibbia ci viene ribadita puntualmente anche attraverso il terzo 
comandamento “Ricordati di santificare le feste”. Un comandamento 
che suona strano e quasi anacronistico in questi momenti in cui ogni 
giornata, per molte persone, è sacrificata sull’altare del lavoro e del 
consumo, senza più la valorizzazione delle domeniche né delle festività, 
che invece sarebbero un vero balsamo ritemprante per l’anima e per 
noi stessi, per avere la possibilità di fare memoria e celebrare con gioia 
le opere che Dio ha compiuto per noi.

   

        CAFFE’ e DOLCETTI PER TUTTI!!! Parrocchia Santa Monica  dal 7 al 25 maggio dalle 7 alle 9 tutti i lunedì, mercoledì e venerdì

10.00-11.00 Patronato ACLI 
15.00-17.00 Laboratorio Parrocchiale di cucito
15.30-16.30 Centro di Ascolto
16.30-17.30 Gruppo San Vincenzo

 

          

I VENERDI’  DI  MAGGIO
        in chiesa alle ore 21 

 VENERDI’ 25   Il Padre Nostro con Ermis Segatti

       7.20  Preghiera delle Lodi
15.00-17.30 Incontro Gruppo Anziani
     18.00  Incontro Animatori ER

              AGRITURISMO aperto tutti i weekend di maggio

 WEEKEND 26-27 MAGGIO
Cena di Condivisione sabato ore 19.30 in campetto
Messa Conclusiva e giubilei domenica ore 10.30 in campetto 

AFFRETTATEVI A ISCRIVERVI AI GIUBILEI MATRIMONIALI DI DOMENICA 27 MAGGIO

 Strasantamonica
   domenica 20 ore16.00 in campetto

Un grazie di cuore per la vostra generosità...
con il banchetto dei fiori per la mamma, gestito dai gruppi caritativi,
sono stati raccolti 610 euro a favore delle attività parrocchiali. Grazie!
             

     18.00  Cristianesimo e Chiesa.
  Quale futuro? *

 PREGHIERA delle LODI Mercoledì 23 maggio ultima recita prima dell’estate

       CRISTIANESIMO e CHIESA. QUALE FUTURO?
    Martedì 22 ore 18 Aula Magna Facoltà Teologica (v. XX settembre 83)
                         
Oreste Aime (Facoltà Teologica) e Enrico Guglielminetti (Università di Torino)

                                  presentano

   Essere cristiani oggi.Il ‘nostro’ cristianesimo nel moderno mondo secolare. 
                                           di don Giovanni Ferretti, Elledici 2011
    Come stelle in terra. La Chiesa nell’epoca della secolarizzazione.
                                           di don Roberto Repole, Cittadella 2012

               SARANNO PRESENTI GLI AUTORI


